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ze della Camera, nonché, nel loro ambito, rispettivamente della Sotto-
commissione per i pareri e del Comitato permanente per i pareri, ove 
costituito. 

 4. In caso di, assenza o impedimento, l’on. dott. Enrico Zanetti 
provvederà a concordare con altro Sottosegretario, prioritariamente 
con il Sottosegretario on. Pier Paolo Baretta, la propria sostituzione, 
tenendone informato l’UfÞ cio del coordinamento legislativo e l’UfÞ cio 
legislativo economia. 

 Art. 2. 

 1. Fermo quanto previsto dall’art. 1, il Sottosegretario di Stato è de-
legato altresì a trattare, in coerenza con gli indirizzi politici di ordine ge-
nerale deÞ niti dal Ministro, le questioni relative a: contenzioso valutario 
e attività Þ nalizzata al contrasto del riciclaggio, bilancio comunitario; 
piano di rientro dai deÞ cit sanitari e patto per la salute; disciplina della 
revisione legale e della gestione dei relativi registri ed elenchi; politiche 
di utilizzo e valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Agenzia del 
Demanio e, quanto alla valorizzazione, di Invimit S.p.a.; Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano, Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Con-
ferenza uniÞ cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ivi 
compresa la partecipazione alle relative sedute. 

 Art. 3. 

 1. La speciÞ cazione di materie e di impegni di cui agli articoli 1 
e 2 è destinata a subire variazioni ogni qualvolta, per sovrapposizione 
di impegni o altre cause, la rappresentanza del Ministro in Parlamento 
dovrà essere assicurata da altro Sottosegretario. 

 Art. 4. 

 1. Il Sottosegretario di Stato è delegato a Þ rmare gli atti relativi alle 
materie di propria competenza. 

 Art. 5. 

  1. Non sono compresi nella delega di cui al precedente articolo, 
oltre agli atti espressamente riservati da leggi o regolamenti alla Þ rma 
del Ministro o dei dirigenti, quelli appresso indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una determinazione 
di particolare importanza politica, amministrativa o economica; i pro-
grammi, gli atti, i provvedimenti amministrativi connessi alle direttive 
di ordine generale, gli atti inerenti alle modiÞ cazioni dell’ordinamento 
delle attribuzioni dei dipartimenti, nonché degli enti o società sottoposti 
a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consi-
glio dei ministri e ai Comitati interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministrazione ordinaria 
e straordinaria e di controllo degli enti o società sottoposti a controllo o 
vigilanza del Ministero dell’economia e delle Þ nanze, nonché le nomine 
e le designazioni, previste da disposizioni legislative, di rappresentanti 
del Ministero in seno ad enti, società, collegi, commissioni e comitati, 
così come le proposte e gli atti comunque concernenti enti contemplati 
dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14; 

   c)   i provvedimenti relativi alla costituzione di commissioni e di 
comitati concernenti gli atti di cui al presente articolo; 

   d)   gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte nei confronti 
di altre amministrazioni dello Stato, quando esse comportino accredita-
mento di funzionari o deÞ nitive contestazioni di pubblica Þ nanza; 

   e)   gli atti e le determinazioni di competenza dell’organo di indi-
rizzo politico-amministrativo previsti dal decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; 

   f)   le determinazioni sulle relazioni che i responsabili degli ufÞ ci 
sono tenuti a sottoporre al Ministro per le questioni che presuppongono 
le risoluzioni di tematiche di rilievo generale o il coordinamento delle 
attività tra dipartimenti del Ministero; 

   g)   gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni, nonché le de-
cisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i funzionari appartenenti a 
qualiÞ che dirigenziali; 

   h)   le assegnazioni Þ nanziarie ai sensi dell’art. 14 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modiÞ cazioni ed 
integrazioni; 

   i)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari del Gover-
no, nonché le risposte agli organi di controllo sui provvedimenti del 
Ministro; 

   l)   l’adozione degli atti amministrativi generali inerenti alle ma-
terie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

 Art. 6. 

 1. Salvo quanto previsto dall’art. 1, l’UfÞ cio di Gabinetto, cui de-
vono essere inviati tutti i provvedimenti per la Þ rma del Ministro o dei 
Sottosegretari, provvede al coordinamento necessario all’attuazione del 
presente decreto. 

 Art. 7. 

 1. La delega al Sottosegretario di Stato è estesa, in caso di assenza 
o impedimento del Ministro, anche agli atti espressamente esclusi, indi-
cati nell’art. 5, quando i medesimi rivestano carattere di urgenza impro-
rogabile e non siano riservati, per disposizione normativa primaria, alla 
competenza esclusiva del Ministro. 

 2. Il Ministro può avocare alla propria Þ rma singoli atti compresi 
nelle materie delegate, nonché la risposta alle interrogazioni parlamen-
tari scritte ed orali. 

 Art. 8. 

 1. Il presente decreto sostituisce il decreto ministeriale 26 marzo 
2014, concernente la determinazione dei compiti delegati al Sottosegre-
tario on. dott. Enrico Zanetti. 

 Il presente decreto sarà trasmesso competenti organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 16 maggio 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  16A04207

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  25 maggio 2016 .

      Approvazione del bando con il quale sono deÞ niti le mo-
dalità e la procedura di presentazione dei progetti per la ri-
qualiÞ cazione urbana e la sicurezza delle periferie delle cit-
tà metropolitane, dei comuni capoluogo di provincia e della 
città di Aosta.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE, 
IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI E IL MINISTRO DEI BENI E DELLE 
ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
diÞ cazioni, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 
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 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 974, della citata 
legge n. 208 del 2015, che ha istituito per l’anno 2016 
il Programma straordinario di intervento per la riquali-
Þ cazione urbana e la sicurezza delle periferie delle cit-
tà metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, 
Þ nalizzato alla realizzazione di interventi urgenti per la 
rigenerazione delle aree urbane degradate attraverso la 
promozione di progetti di miglioramento della qualità 
del decoro urbano, di manutenzione, riuso e rifunziona-
lizzazione delle aree pubbliche e delle strutture edilizie 
esistenti, rivolti all’accrescimento della sicurezza terri-
toriale e della capacità di resilienza urbana, al potenzia-
mento delle prestazioni urbane anche con riferimento alla 
mobilità sostenibile, allo sviluppo di pratiche, come quel-
le del terzo settore e del servizio civile, per l’inclusione 
sociale e per la realizzazione di nuovi modelli di welfare 
metropolitano, anche con riferimento all’adeguamento 
delle infrastrutture destinate ai servizi sociali e culturali, 
educativi e didattici, nonché alle attività culturali ed edu-
cative promosse da soggetti pubblici e privati; 

 Visto l’art. 1, comma 975, della citata legge n. 208 del 
2015, che ha stabilito che ai Þ ni della predisposizione del 
suddetto Programma, entro il 1° marzo 2016 gli enti in-
teressati trasmettono i progetti di cui al comma 974 alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo le moda-
lità e la procedura stabilite con apposito bando, approva-
to, entro il 31 gennaio 2016, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e con il Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, sentita la Conferenza uni-
Þ cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

  Visto l’art. 1, comma 976, della citata legge n. 208 del 
2015, che ha stabilito che “Con il decreto di cui al com-
ma 975 sono altresì deÞ niti:  

   a)   la costituzione, la composizione e le modalità di 
funzionamento, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, di un Nucleo per la valutazione dei progetti di 
riqualiÞ cazione, il quale ha facoltà di operare anche av-
valendosi del supporto tecnico di enti pubblici o privati 
ovvero di esperti dotati delle necessarie competenze; 

   b)   la documentazione che gli enti interessati devo-
no allegare ai progetti e il relativo cronoprogramma di 
attuazione; 

   c)   i criteri per la valutazione dei progetti da parte 
del Nucleo, in coerenza con le Þ nalità del Programma, 
tra i quali la tempestiva esecutività degli interventi e la 
capacità di attivare sinergie tra Þ nanziamenti pubblici e 
privati.”; 

 Visto l’art. 1, comma 977, della citata legge n. 208 del 
2015, che ha stabilito che “Sulla base dell’istruttoria svol-
ta, il Nucleo seleziona i progetti in coerenza con i criteri 
deÞ niti dal decreto di cui al comma 975, con le relative 
indicazioni di priorità. Con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sono individuati i pro-
getti da inserire nel Programma ai Þ ni della stipulazione 
di convenzioni o accordi di programma con gli enti pro-
motori dei progetti medesimi. Tali convenzioni o accordi 
di programma deÞ niscono i soggetti partecipanti alla re-
alizzazione dei progetti, le risorse Þ nanziarie, ivi incluse 
quelle a valere sul fondo di cui al comma 978, e i tempi 
di attuazione dei progetti medesimi, nonché i criteri per 
la revoca dei Þ nanziamenti in caso di inerzia realizzativa. 
Le amministrazioni che sottoscrivono le convenzioni o 
gli accordi di programma forniscono alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri i dati e le informazioni necessari 
allo svolgimento dell’attività di monitoraggio degli inter-
venti. Il monitoraggio degli interventi avviene ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, ove compa-
tibile. L’insieme delle convenzioni e degli accordi stipu-
lati costituisce il Programma.”; 

 Visto, altresì, che l’art. 1, comma 978, della citata legge 
n. 208 del 2015 ha stabilito che per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 974 a 977, per l’anno 2016 
è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze un fondo denominato «Fondo per 
l’attuazione del Programma straordinario di intervento 
per la riqualiÞ cazione urbana e la sicurezza delle perife-
rie», da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, e che a tale Þ ne è autorizzata la 
spesa di 500 milioni di euro per l’anno 2016; 

 Considerata, pertanto, la necessità di dare attuazione 
ai predetti commi da 974 a 978 del richiamato art. 1 della 
citata legge n. 208 del 2015; 

 Vista la Convenzione europea del paesaggio, stipulata 
a Firenze il 20 ottobre 2000, ratiÞ cata in Italia con la leg-
ge 9 gennaio 2006, n. 14, recante “RatiÞ ca ed esecuzione 
della Convenzione europea sul paesaggio, fatta a Firenze 
il 20 ottobre 2000”, ed in particolare il preambolo, ove si 
riconosce che “il paesaggio è in ogni luogo un elemento 
importante della qualità della vita delle popolazioni: nel-
le aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati, 
come in quelli di grande qualità, nelle zone considerate 
eccezionali, come in quelle della vita quotidiana”; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sen-
si dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, ed 
in particolare l’articolo 135, comma 4, ove si stabilisce 
che “Per ciascun ambito i piani paesaggistici deÞ niscono 
apposite prescrizioni e previsioni ordinate in particola-
re: …   b)   alla riqualiÞ cazione delle aree compromesse o 
degradate”; 

 Ritenuto, pertanto, che le Þ nalità di interesse genera-
le previste dall’articolo 1, comma 974, della citata legge 
n. 208 del 2015, volte alla “realizzazione di interven-
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ti urgenti per la rigenerazione delle aree urbane degra-
date”, comprendono la riqualiÞ cazione paesaggistica 
quale obiettivo necessario per il recupero della dignità 
e dell’identità espressiva dei luoghi, e che tale obiettivo 
rafforza la coesione sociale, l’attrattività turistica ed il ri-
lancio economico-sociale delle zone degradate; 

 Ritenuto, altresì, che nel quadro della riqualiÞ cazio-
ne assume un ruolo di rilievo la qualità degli interventi 
architettonici, in quanto interventi capaci di rappresen-
tare poli catalizzatori di tali forme di riqualiÞ cazione e 
rinnovamento; 

 Sentita la Conferenza uniÞ cata di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 
14 aprile 2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 aprile 2015, con il quale al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, prof. Claudio 
De Vincenti, è stata delegata la Þ rma di decreti, atti e 
provvedimenti di competenza del Presidente del Consi-
glio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione e contenuti del bando    

     1. Ai sensi dell’art. 1, commi 975 e 976, lett.   b)   e   c)  , 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è approvato il ban-
do allegato, con il quale sono deÞ niti: le modalità e la 
procedura di presentazione dei progetti per la riqualiÞ -
cazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane, dei comuni capoluogo di provincia e della 
città di Aosta; la documentazione che gli enti interessati 
devono allegare ai progetti; il relativo cronoprogramma 
di attuazione e i criteri per la valutazione dei progetti. 

 2. Ai Þ ni del presente decreto e del bando allegato, si 
considerano periferie le aree urbane caratterizzate da si-
tuazioni di marginalità economica e sociale, degrado edi-
lizio e carenza di servizi. 

 3. Il bando allegato costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 2.

      Istituzione e funzionamento del Nucleo    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 976, lett.   a)  , della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri è istituito un Nucleo per la valutazione 
dei progetti per la riqualiÞ cazione urbana e la sicurezza 
delle periferie (di seguito Nucleo). 

 2. Il Nucleo è composto dal Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzioni di pre-
sidente, e da sei esperti di particolare qualiÞ cazione pro-
fessionale, anche estranei alla pubblica amministrazione, 

due dei quali designati, rispettivamente, dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome e dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani. 

 3. I componenti del Nucleo sono nominati, dopo il ter-
mine ultimo di presentazione dei progetti, con decreto del 
Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

 4. Si applicano le speciali disposizioni in materia di in-
compatibilità e inconferibilità degli incarichi. 

 5. Il Nucleo ha sede presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, Segretariato generale. 

 6. Il Nucleo viene convocato dal presidente. Il pre-
sidente convoca la prima seduta entro sette giorni dalla 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Nella prima seduta sono deÞ nite le modalità operative di 
funzionamento del Nucleo stesso, nonché gli ulteriori cri-
teri di valutazione dei progetti. 

 7. Il Nucleo opera ordinariamente Þ no al completo 
espletamento della procedura di valutazione dei progetti. 
Conclusa tale fase, può essere riconvocato laddove resi-
duino risorse a seguito della revoca parziale o totale dei 
Þ nanziamenti concessi per la realizzazione di alcuni pro-
getti, o non si proceda alla stipula delle convenzioni o 
degli accordi previsti dall’articolo 10 del bando. 

 8. Il Nucleo si avvale di una segreteria tecnico-ammi-
nistrativa, istituita con decreto del Segretario generale, 
operante presso il Segretariato generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

 9. Il Nucleo può avvalersi del supporto di enti pub-
blici o privati, ovvero di esperti dotati delle necessarie 
competenze. 

 10. Ai componenti del Nucleo e della segreteria tecni-
co-amministrativa non è corrisposto alcun emolumento o 
indennità. È previsto il rimborso delle sole spese di viag-
gio per i componenti del Nucleo non residenti a Roma. 

 11. Agli esperti estranei alla pubblica amministrazio-
ne di cui al precedente comma 2, può essere riconosciuto 
un compenso omnicomprensivo nel limite massimo di 
10.000 euro ciascuno.   

  Art. 3.

      Individuazione dei progetti    

     1. Sulla base dell’istruttoria svolta, il Nucleo selezio-
na i progetti in coerenza con i criteri deÞ niti nel bando 
allegato al presente decreto, con le relative indicazioni di 
priorità in base al punteggio ottenuto. 

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
sono individuati, secondo l’ordine di priorità deÞ nito ai 
sensi del comma 1, i progetti da inserire nel Program-
ma ai Þ ni della stipulazione di convenzioni o accordi di 
programma con gli enti promotori dei progetti medesimi, 
nonché i termini per la stipulazione stessa. Con lo stesso 
decreto sono deÞ nite le modalità di monitoraggio, di veri-
Þ ca dell’esecuzione, nonché di rendicontazione del Þ nan-
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ziamento assegnato, anche in coerenza con quanto dispo-
sto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Con 
lo stesso decreto, inoltre, si deÞ nisce la procedura per 
l’eventuale riassegnazione delle risorse in caso di inot-
temperanza alle disposizioni stabilite dal bando, dalle 
convenzioni o dagli accordi di programma. 

 3. Tali convenzioni o accordi di programma deÞ nisco-
no i soggetti partecipanti alla realizzazione dei progetti, 
le risorse Þ nanziarie, ivi incluse quelle a valere sul fon-
do di cui all’art. 1, comma 978, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, e i tempi di attuazione dei progetti mede-
simi, nonché i criteri per la revoca dei Þ nanziamenti in 
caso di inerzia organizzativa (con speciÞ co riferimento 
alle scadenze da rispettare e alle modalità di interruzione, 
laddove necessario, dell’erogazione delle risorse ancora 
non trasferite, o di restituzione delle risorse medesime, 
qualora già nella disponibilità dei beneÞ ciari). Sono inol-
tre deÞ nite le relative procedure. 

 4. Le convenzioni prevedono che la realizzazione del 
progetto, per la parte oggetto di Þ nanziamento pubblico, 
avvenga nel rispetto dei principi di evidenza pubblica. 

 5. La mancata stipula delle convenzioni o degli accordi 
di programma, per cause imputabili ai soggetti promotori 
dei progetti, comporta l’esclusione del progetto e l’indi-
viduazione di altro progetto beneÞ ciario secondo l’ordine 
di priorità deÞ nito ai sensi del comma 1 e compatibilmen-
te con le risorse disponibili. 

 6. I soggetti che sottoscrivono le convenzioni o gli ac-
cordi di programma forniscono alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri i dati e le informazioni necessari allo 
svolgimento dell’attività di monitoraggio degli interventi. 

 7. Ai sensi dell’art. 1, comma 977, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, l’insieme delle convenzioni e degli 
accordi stipulati costituisce il Programma.   

  Art. 4.

      Finanziabilità degli interventi    

     1. Le convenzioni o gli accordi di programma costi-
tuenti il Piano sono Þ nanziati, in ordine di punteggio de-
crescente ottenuto, Þ no al limite di capienza delle risorse 
Þ nanziarie disponibili per l’esercizio Þ nanziario 2016. 

 2. Nelle convenzioni e negli accordi di programma 
sono determinate le modalità per l’erogazione del Þ nan-
ziamento, in coerenza con il quadro economico presentato 
e con quanto previsto dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al precedente art. 3, comma 2. 

 3. Una quota di Þ nanziamento non superiore al 10% 
può essere erogata, su richiesta del rappresentante legale 
dell’ente beneÞ ciario, successivamente alla sottoscrizio-
ne della convenzione o accordo di programma. Una quota 
pari al 30% può essere erogata nella fase intermedia di 
realizzazione del progetto, in base al cronoprogramma. 

 4. La restante parte di Þ nanziamento è erogata a con-
clusione del progetto, ad esito delle veriÞ che previste 
dalla procedura deÞ nita nel richiamato decreto di cui al 
precedente art. 3, comma 2. 

 5. Il presente decreto e l’allegato bando sono sottopo-
sti alla registrazione dei competenti organi di controllo e 
sono pubblicati nella   Gazzetta ufÞ ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 25 maggio 2016 

 p.    Il Presidente del Consiglio dei ministri,
il Sottosegretario di Stato   

   DE VINCENTI  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze   
   PADOAN  

  Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti   
   DELRIO  

  Il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo   

   FRANCESCHINI    

  

  ALLEGATO    

     Bando per la presentazione di progetti per la predisposizione del 
Programma straordinario di intervento per la riqualiÞ cazione urbana e 
la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capo-
luogo di provincia. 

 Art. 1.
   Ente banditore  

 La presente procedura di selezione è indetta dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in attuazione della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, articolo 1, commi 974, 975, 976, 977 e 978, per la predisposizio-
ne del Programma straordinario di intervento per la riqualiÞ cazione ur-
bana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni 
capoluogo di provincia (di seguito Programma). 

 Art. 2.
   Oggetto e dotazione Þ nanziaria  

 1. Oggetto della presente procedura è la selezione di progetti per la 
riqualiÞ cazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropo-
litane, dei comuni capoluogo di provincia e della città di Aosta. 

 2. Per l’attuazione del Programma è istituito un fondo denominato 
“Fondo per l’attuazione del Programma straordinario di intervento per 
la riqualiÞ cazione urbana e la sicurezza delle periferie”, di cui all’arti-
colo 1, comma 978, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. A tale Þ ne è 
autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l’anno 2016. 
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 Art. 3.
   Soggetti proponenti  

 1. Sono ammessi a presentare i progetti, entro 90 giorni dalla 
pubblicazione in   Gazzetta ufficiale   del DPCM e del bando: le città 
metropolitane, i comuni capoluogo di provincia e la città di Aosta. 

 2. Ai fini dell’individuazione degli interventi, gli enti di cui al 
precedente comma 1 favoriscono la più ampia partecipazione all’at-
tuazione dei progetti da parte di altri soggetti pubblici e privati. 

 3. Le città metropolitane presentano proposte che comprendo-
no progetti specifici per il comune del loro territorio con il maggior 
numero di abitanti, distinti dalle ulteriori iniziative per le quali si 
richiede il finanziamento, e proposte che interessano anche i co-
muni contermini alla città capoluogo all’interno del perimetro 
metropolitano. 

 4. Gli enti di cui al precedente comma 1 promuovono i progetti 
in coerenza con gli strumenti di pianificazione e di programmazione 
territoriale regionale e comunitaria e ne assicurano l’integrazione 
con le politiche settoriali assunte dagli altri enti pubblici competenti 
per territorio. 

 Art. 4.
   Oggetto dei progetti  

 1. I progetti devono avere ad oggetto la riqualificazione urbana 
e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane, dei comuni 
capoluogo di provincia e della città di Aosta. 

 2. Ai fini del presente bando, si considerano periferie le aree 
urbane caratterizzate da situazioni di marginalità economica e so-
ciale, degrado edilizio e carenza di servizi. 

  3. Gli interventi, da attuarsi senza ulteriore consumo di suolo, 
potranno riguardare una o più delle seguenti tipologie di azione:  

   a)   progetti di miglioramento della qualità del decoro urbano; 

   b)   progetti di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione di 
aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti, per finalità di inte-
resse pubblico; 

   c)   progetti rivolti all’accrescimento della sicurezza territo-
riale e della capacità di resilienza urbana; 

   d)   progetti per il potenziamento delle prestazioni e dei servi-
zi di scala urbana, tra i quali lo sviluppo di pratiche del terzo settore 
e del servizio civile, per l’inclusione sociale e la realizzazione di 
nuovi modelli di welfare metropolitano e urbano; 

   e)   progetti per la mobilità sostenibile e l’adeguamento delle 
infrastrutture destinate ai servizi sociali e culturali, educativi e di-
dattici, nonché alle attività culturali ed educative promosse da sog-
getti pubblici e privati. 

 4. Qualora i progetti rechino interventi su beni culturali o su 
immobili o su aree sottoposte a tutela paesaggistica o a vincolo am-
bientale, per i quali sono già state rilasciate autorizzazioni o preven-
tiva dichiarazione in merito alla loro compatibilità, le stesse sono 
trasmesse a corredo del progetto. 

 5. Una quota del 5% delle risorse dell’investimento per ciascu-
na città può essere destinata alla predisposizione di piani urbanisti-
ci, piani della mobilità, studi di fattibilità e/o atti necessari per la 
costituzione di società pubblico/private e/o interventi in finanza di 
progetto, investimenti immateriali quali e-government, marketing 
territoriale, sviluppo di nuovi servizi, formazione (se collegati e 
funzionali ai progetti innovativi proposti). 

 Art. 5.
   Documentazione ed elaborati richiesti  

 1. Le domande, redatte in carta semplice, su carta intestata del 
comune e firmate dal sindaco della città metropolitana, del comune 
capoluogo di provincia o della città di Aosta, o da un loro delega-
to, devono essere inviate esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo PEC:   programma.periferieurbane@
pec.governo.it 

  Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibili-
tà, in formato PDF, i seguenti documenti:  

   a)    una relazione generale di non più di 10 cartelle in formato 
A4 (2000 battute ciascuna, spazi inclusi), nella quale sono chiara-
mente illustrati:  

 i. la tipologia e le caratteristiche del progetto; 

 ii. il costo complessivo del progetto, il piano finanziario e 
le specifiche coperture finanziarie previste; 

 iii. la tipologia e il numero di beneficiari diretti e indiretti 
e le relative modalità di individuazione; 

 iv. i tempi di esecuzione; 

 v. le aree in cui saranno svolte le attività progettuali; 

 vi. la dimensione dell’investimento da realizzare con indi-
cazione dei risultati attesi; 

 vii. la partecipazione di eventuali soggetti privati e le mo-
dalità di coinvolgimento attraverso procedure di evidenza pubblica; 

   b)   il cronoprogramma dei tempi di realizzazione del progetto; 

   c)   una scheda relativa ai soggetti pubblici e privati cofinan-
ziatori del progetto, con indicazione del relativo apporto finanziario; 

   d)   le intese o accordi sottoscritti con i soggetti di cui al punto 
  c)  ; 

   e)   la delibera di approvazione del progetto – che deve pre-

sentarsi, come ribadito al successivo articolo 6 - da parte del Comu-

ne e il decreto di nomina del responsabile del procedimento (RUP); 

   f)   una dichiarazione del RUP relativa alla conformità degli 

interventi proposti con gli strumenti di pianificazione urbanistica 

vigenti o adottati, nonché con i regolamenti edilizi. 

 2. Nel caso in cui la domanda riguardi il finanziamento di una 

iniziativa relativa a lavori, il progetto è corredato da una documen-

tazione grafico/fotografica di non più di 10 cartelle, in formato A3, 

contenente una planimetria d’insieme, nella scala minima di 1:1000, 

e schemi interpretativi o disegni tecnici in scala adeguata, che illu-

strino compiutamente il progetto proposto. 

 3. Nel caso in cui la domanda riguardi solo il finanziamento 

di progetti relativi a servizi, la stessa è accompagnata soltanto dai 

documenti di cui ai punti   a)  , i, ii, iii, iv, vi, vii,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  , e dai 

relativi capitolati approvati dall’amministrazione. 

 4. I progetti che recano interventi che insistono su beni cul-

turali e/o su immobili o aree sottoposti a tutela paesaggistica, do-

vranno essere corredati delle autorizzazioni o di una preventiva di-

chiarazione in merito alla compatibilità degli interventi proposti, 

rilasciate dai competenti uffici preposti alla tutela dei vincoli del 

patrimonio culturale previsti nelle parti II e III del Codice dei beni 

culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42. Tali documenti dovranno essere allegati ai progetti al 

momento della loro presentazione, se disponibili, o consegnati di 

seguito, contestualmente al progetto definitivo o esecutivo, laddove 

questi ultimi fossero trasmessi successivamente alla domanda. 

 5. Se l’intervento proposto ricade nella tipologia soggetta a 

vincolo ambientale, il progetto dovrà essere corredato delle auto-

rizzazioni/nulla osta rilasciate dalle autorità competenti in materia 
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ambientale. Tali documenti dovranno essere allegati ai progetti al 

momento della loro presentazione, se disponibili, o consegnati di 

seguito, contestualmente al progetto definitivo o esecutivo, laddove 

questi ultimi fossero trasmessi successivamente alla domanda. 

 Art. 6.

   Ulteriori requisiti di ammissibilità  

  I progetti dovranno possedere al momento della presentazio-

ne della domanda – a pena di inammissibilità - i seguenti ulteriori 
requisiti:  

   a)   rientrare nelle tipologie di intervento di cui all’art. 4; 

   b)   essere stati approvati come progetti definitivi o esecutivi. 
I soggetti proponenti possono presentare anche progetti di carattere 
preliminare. In tal caso si impegnano ad approvare, entro 60 giorni 
dalla sottoscrizione della convenzione o accordo di programma, il 
relativo progetto definitivo o esecutivo; 

   c)   essere conformi con le previsioni dello strumento urbani-
stico vigente; 

   d)   se costituiti da lotti funzionali, essere autonomamente fru-
ibili. Tale requisito dovrà essere dimostrato con apposita relazione 
tecnica da allegare alla domanda di contributo. 

 Art. 7.
   Criteri di valutazione dei progetti  

  1. Nella selezione dei progetti saranno applicati i seguenti cri-
teri di valutazione, con relativi punteggi:  

   a)   tempestiva esecutività degli interventi (fino a 25 punti); 

   b)   capacità di attivare sinergie tra finanziamenti pubblici e 
privati, laddove il contributo finanziario di questi ultimi sia pari 
almeno al 25% dell’importo complessivo necessario alla realizza-
zione del progetto proposto (fino a 25 punti); 

   c)   fattibilità economica e finanziaria e coerenza interna del 
progetto, anche con riferimento a singoli moduli funzionali (fino a 
20 punti); 

   d)   qualità e innovatività del progetto sotto il profilo orga-
nizzativo, gestionale, ecologico ambientale e architettonico (fino a 
20 punti); 

   e)   capacità di innescare un processo di rivitalizzazione eco-
nomica, sociale e culturale del contesto urbano di riferimento (fino 
a 10 punti). 

 2. Il Nucleo per la valutazione dei progetti, di cui al successi-
vo articolo 9, stabilisce un punteggio minimo per l’ammissione dei 
progetti a finanziamento. 

 Art. 8.
   Modalità di finanziamento  

  1. Il finanziamento può essere finalizzato:  

   a)   alla copertura dei costi di progettazione; 

   b)   alla copertura dei costi per procedure di gara e di affida-
mento dei lavori; 

   c)   alla copertura dei costi per la realizzazione dell’intervento. 

 2. L’ammontare del finanziamento, nel limite complessivo di 
500 milioni di euro fissato dall’articolo 2, è determinato dal Nucleo 
di valutazione, sulla base di quanto richiesto da ogni singola città e 
del punteggio conseguito, fino a un massimo di 40.000.000 euro per 
il territorio di ciascuna città metropolitana e di 18.000.000 euro per 

i comuni capoluogo di provincia, per i comuni con il maggior nume-
ro di abitanti di ciascuna città metropolitana e per la città di Aosta. 
I progetti presentati devono indicare, congiuntamente all’importo 
complessivamente richiesto, il limite di finanziamento pubblico al 
di sotto del quale il soggetto proponente è in grado di garantire co-
munque la fattibilità dell’intervento, facendo ricorso a risorse pro-
prie o a finanziamenti privati, o ridimensionando l’iniziativa assicu-
rando l’efficacia dei risultati parziali in questo modo conseguibili. 

 3. I soggetti privati possono concorrere per una quota parte 
significativa, secondo criteri di convenienza, efficacia ed efficienza, 
sulla base di piani finanziari e di corrispettivi di gestione. 

 Art. 9.
   Valutazione dei progetti  

 1. La valutazione dei progetti è effettuata dal Nucleo tecnico di 
cui all’art. 2 del DPCM. 

 2. Il Nucleo opera avvalendosi di una segreteria tecnica ed 
eventualmente del supporto di enti pubblici o privati, ovvero di 
esperti dotati di specifiche competenze. 

 Art. 10.
   Esito della selezione  

 1. Entro 90 giorni dalla scadenza dei termini della presenta-
zione dei progetti da parte dei soggetti proponenti, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati i progetti da 
inserire nel Programma ai fini della stipulazione di convenzioni o 
accordi di programma con gli enti promotori dei progetti medesimi. 

 2. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dello stesso de-
creto, dovrà procedersi alla stipulazione delle convenzioni o degli 
accordi di programma con gli enti promotori dei progetti medesimi. 

 Art. 11.
   Responsabile del procedimento  

 1. È responsabile del procedimento per il presente bando la 
dott.ssa Valentina Tucci. 

 Art. 12.
   Pubblicità e comunicazione  

 1. Il presente bando sarà pubblicato sulla   Gazzetta ufficiale   
della Repubblica italiana e verrà reso disponibile sul sito del gover-
no: www.governo.it   
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